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CAPITOLO UNO 7

Documentazione precontrattuale
e clausole contrattuali

� 1.1. Premesse
Con l’entrata in vigore della Legge quadro (Legge n. 109/1994),

del Regolamento di attuazione (D.P.R. n. 554/1999), del Capitolato ge-
nerale d’appalto (D.M. LL.PP. n. 145/2000) e del Regolamento recante
l’istituzione del nuovo sistema di qualificazione per gli esecutori dei la-
vori pubblici (D.P.R. n. 34/2000) è entrata completamente a regime la
riforma degli appalti di Lavori pubblici.

Con una scelta diretta del contraente quale la licitazione privata
o il pubblico incanto, ai sensi degli articoli 19, 20 e 21 della Legge
n. 109/1994, i contratti possono essere stipulati a corpo o a misura o
a corpo e a misura ed il criterio di scelta del contraente può essere
quello del prezzo più basso determinato:

– per i contratti da stipulare a misura, mediante ribasso sull’elen-
co dei prezzi posto a base di gara o mediante offerta a prezzi
unitari, anche riferiti a sistemi o subsistemi;

– per i contratti da stipulare a corpo, mediante ribasso sull’impor-
to dei lavori posto a base di gara ovvero mediante l’offerta a
prezzi unitari;

– per i contratti da stipulare a corpo e a misura, mediante l’offerta
a prezzi unitari.1

Per quanto concerne i contratti, occorre fare riferimento all’articolo
19 della Legge n. 109/1994 e, in generale, i contratti dovrebbero essere
stipulati a corpo, ai sensi dell’articolo 326 della Legge 20 marzo 1865,
n. 2248, allegato F ovvero a corpo e a misura ai sensi dell’articolo 329
della Legge n. 2248/1865 e soltanto in alcuni casi a misura e d’altra par-
te con progetti esecutivi, in cui a disegni generali e di dettaglio corri-
sponde un dettagliato computo metrico-estimativo, tale soluzione è pos-
sibile senza che né l’Ente appaltante né l’Appaltatore possano riscontra-
re, durante il corso dei lavori, problemi di natura economica.

Contratti
a corpo 
e contratti
a misura
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� 1.2. Il computo metrico estimativo
Il computo metrico-estimativo, richiamato all’articolo 44 del Rego-

lamento n. 554/1999, deve essere redatto applicando alle quantità del-
le lavorazioni, dedotte dagli elaborati grafici del progetto esecutivo, i
prezzi unitari dell’elenco dei prezzi adottati per il progetto definitivo, in-
tegrati, ove necessario, da nuovi prezzi redatti con la stessa modalità
con cui sono stati determinati quelli utilizzati per il progetto definitivo.

I l  computo metr ico-estimativo, previsto dal Regolamento
n. 554/1999, all’articolo 34 per il progetto definitivo ed all’articolo 44
per il progetto esecutivo, è un documento progettuale e non contrat-
tuale, ma riveste una basilare importanza per la quantificazione eco-
nomica dell’appalto delle opere sia che si tratti di appalto a corpo, sia
che si tratti di appalto a misura.

Il computo metrico-estimativo è necessario, sia al fine di determina-
re l’importo complessivo degli investimenti che l’Amministrazione deve
effettuare, sia al fine di consentire l’affidamento dei lavori e nel caso di
lavori o a corpo o a misura e di scelta del contraente per mezzo della li-
citazione privata o del pubblico incanto, mediante aggiudicazione con
il prezzo più basso determinato mediante offerta dei prezzi unitari, è
propedeutico alla predisposizione di un riepilogo nel quale, così come
stabilito dall’articolo 90, comma 1 del D.P.R. n. 554/1999, vengono in-
dicati gli articoli di elenco, la descrizione degli stessi e le quantità da
eseguire, lasciando tre colonne in bianco, due per i prezzi unitari (in ci-
fra ed in lettera) ed una per gli importi, che saranno, successivamente,
compilate dalle Imprese concorrenti.

Nel caso di lavori o a corpo o a misura e di scelta del contraente
per mezzo di licitazione privata o di pubblico incanto mediante aggiu-
dicazione con il prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’e-
lenco dei prezzi unitari posto a base di gara, il computo metrico-esti-
mativo è necessario per definire l’importo da porre a base di gara.

È, quindi, evidente l’importanza che assume il computo metrico-
estimativo in entrambi i precedenti casi ed, infatti, così come previsto
all’articolo 90 del Regolamento n. 554/1999, quando l’aggiudicazione
viene effettuata al prezzo più basso determinato mediante offerta a
prezzi unitari, il prezzo complessivo offerto viene ricavato dalla somma
dei prodotti dalle quantità da eseguire indicate dall’Ente appaltante
per i prezzi offerti da ogni concorrente.

Nel caso, invece, di aggiudicazione con prezzo più basso determi-
nato mediante massimo ribasso sull’elenco dei prezzi, ai sensi dell’arti-

Computo 
metrico 

e importo
lavori
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colo 89 del Regolamento n. 554/1999, il computo metrico-estimativo è
alla base della determinazione dell’importo posto a base di gara e sul-
lo stesso i concorrenti offrono il ribasso percentuale per mezzo del qua-
le si determina l’importo netto dell’appalto.

Risulta, quindi, evidente l’importanza che assume il computo metri-
co-estimativo e la predisposizione dello stesso è un’operazione nella
quale possiamo cogliere due aspetti di notevole importanza:

– l’individuazione, attraverso un progetto esecutivo, di tutti quei
dati necessari e sufficienti a determinare le probabili quantità
delle lavorazioni da effettuare;

– l’individuazione dei prezzi unitari da applicare alle quantità delle
lavorazioni determinate con il computo metrico.

Appare, quindi, evidente come la predisposizione di un progetto che
sia veramente esecutivo è alla base della redazione di un computo me-
trico-estimativo nel quale non si abbiano scostamenti, diversi da quelli di
lieve entità, rispetto alla contabilità effettuata nel corso dei lavori.

Dobbiamo, poi, ricordare l’importanza che assume il computo me-
trico-estimativo nella redazione del Capitolato speciale d’appalto an-
che al fine della stesura di eventuali perizie di variante e/o suppletive
ed, infatti, nello stesso, così come previsto all’articolo 45 del D.P.R.
n. 554/1999, devono essere indicate:

– le quantità dei vari gruppi di lavorazioni comprese nell’interven-
to e ritenute omogenee e rilevabili soltanto dal computo metrico-
estimativo, al fine di verificare che eventuali introduzioni di mo-
difiche, ritenute essenziali per l’Ente appaltante ed obbligatorie
per l’Appaltatore, siano contenute nel quinto delle corrisponden-
ti quantità originarie;

– la categoria prevalente e le eventuali categorie diverse dalla pre-
valente necessarie per la predisposizione del bando di gara.

Per quanto non espressamente previsto nel Capitolato speciale
d’appalto occorre fare riferimento al Capitolato generale d’appalto
n. 145/2000 ma, in caso di contestazioni e di difformità tra il Capitola-
to generale ed il Capitolato speciale, ha prevalenza il Capitolato spe-
ciale, in virtù del principio cha la legge speciale prevale sulle norme di
carattere generale. Per ultimo occorre precisare che il computo metri-
co-estimativo è un documento che non fa parte dei documenti contrat-
tuali e non è, per altro, incluso nei documenti amministrativi e contabili
rilevabili nel Titolo XI del Regolamento n. 554/1999, relativo alla conta-
bilità dei lavori.

Importanza
del computo
metrico
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e Capitolato
speciale
d’appalto
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� 1.3. Lo schema di contratto ed il Capitolato speciale
d’appalto
Tra i tanti documenti che devono essere contenuti all’interno del pro-

getto esecutivo di un’opera, l’articolo 35 del Regolamento n. 554/1999
individua anche lo “Schema di contratto e Capitolato speciale d’appalto”
del quale lo stesso Regolamento n. 554/1999, all’articolo 45, dà precise
indicazioni.

Lo schema di contratto deve contenere, per quanto non disciplinato
nel Regolamento stesso e nel Capitolato generale d’appalto n. 145/2000,
le clausole dirette a regolare il rapporto tra l’Ente appaltante e l’Appal-
tatore, in relazione alle caratteristiche dell’intervento con particolare
riferimento a:

a) termini di esecuzione e penali;
b) programma di esecuzione dei lavori;
c) sospensioni e riprese dei lavori;
d) oneri a carico dell’Appaltatore;
e) contabilizzazione dei lavori a misura, a corpo;
f) liquidazione dei corrispettivi;
g) controlli;
h) specifiche modalità e termini di collaudo;
i) modalità di soluzione delle controversie.
Allo schema di contratto deve essere, poi, allegato il Capitolato

speciale d’appalto relativo alle specifiche tecniche da applicare alle
opere oggetto del contratto d’appalto. 

Il Capitolato speciale d’appalto deve essere diviso in due parti, la
prima contenente tutti gli elementi necessari per una compiuta defini-
zione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto anche ad integra-
zione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati del pro-
getto esecutivo e la seconda contenente le modalità di esecuzione e le
norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione dei
materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di
prove, nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell’in-
tervento, l’ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni;
nel caso, poi, in cui il progetto preveda l’impiego di componenti prefab-
bricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive e pre-
stazionali, la documentazione da presentare in ordine all’omologazio-
ne e all’esito di prove di laboratorio nonché le modalità di approvazio-
ne da parte del Direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurar-
ne la rispondenza alle scelte progettuali.

Schema di
contratto

Capitolato
speciale

d’appalto



DOCUMENTAZIONE PRECONTRATTUALE E CLAUSOLE CONTRATTUALI 11

� 1.4. Il cronoprogramma
Il cronoprogramma delle lavorazioni, di cui all’articolo 42 del Rego-

lamento n. 554/1999, deve essere allegato al progetto esecutivo ed è
un documento necessario a stabilire in via convenzionale, nel caso di la-
vori compensati a prezzo chiuso, l’importo degli stessi da eseguire per
ogni anno intero decorrente dalla data della consegna. 

Ricordiamo che per i lavori pubblici affidati dalle amministrazioni ag-
giudicatrici, ai sensi dell’articolo 26, comma 3 della Legge n. 109/1994,
non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il pri-
mo comma dell’articolo 1664 del Codice civile2 mentre è possibile ap-
plicare il “prezzo chiuso”.

Il cronoprogramma, predisposto dal progettista dell’opera, deve
essere allegato al progetto esecutivo; nei casi di appalto-concorso e di
appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione, il cronoprogramma
è presentato dall’Impresa unitamente all’offerta, mentre nel caso di
concessione non viene predisposto poiché il corrispettivo della conces-
sione deve ritenersi comprensivo di qualsivoglia compenso.

Nella redazione del cronoprogramma non è necessario riferirsi alle
categorie di lavoro ma soltanto agli importi di lavoro che, in funzione
delle condizioni poste a base del cronoprogramma stesso, è possibile
eseguire nei vari periodi di vita dell’appalto. 

Per la redazione e l’eventuale aggiornamento dello stesso, nel calco-
lo del tempo contrattuale, in sede di progettazione, deve tenersi conto
dell’incidenza dei giorni, nella misura delle normali previsioni, di anda-
mento stagionale sfavorevole; il cronoprogramma sarà generalmente
rappresentato da un diagramma di Gantt, fatti salvi i casi più complessi
per i quali dovrà ricorrersi a programmi di tipo Pert e ad altri program-
mi matematici; per la stesura dello stesso si consiglia quanto segue:

– il cronoprogramma dei lavori non deve risolversi in un mero an-
damento lineare dei lavori, come se in ogni giorno lavorativo ve-
nisse realizzata la medesima frazione dell’intero importo con-
trattuale;

– deve essere preso in considerazione un periodo iniziale con pro-
duzione a sviluppo zero, per il cosiddetto incantieramento e,
quando previsto, per l’acquisizione delle aree;

– per quanto riguarda il tempo contrattuale, occorre stabilire quel-
lo necessario per l’esecuzione dei lavori in considerazione:
a) della zona climatica in cui si svolgono i lavori;
b) della potenzialità dell’Impresa;

Revisione
prezzi e
prezzo
chiuso

Redazione del
crono-
programma
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c) dell’ammontare dei lavori;
d) dell’incidenza di opere d’arte o, comunque, di categorie di la-

voro impegnative;
e) della possibile attività lavorativa annua, per effetto dei con-

tratti collettivi di lavoro vigenti nell’edilizia, che presenta un
tempo di svolgimento di 1762 ore, che corrispondono a 220
giorni lavorativi annui;

f) dei giorni di normale andamento stagionale sfavorevole la
cui percentuale sul tempo contrattuale deve essere riportata
nel Capitolato speciale d’appalto;

– a seguito di sospensione dei lavori che non siano di pochi giorni
occorrerà considerare un altro periodo con produzione a svilup-
po zero ed in questi casi, nell’apportare al programma gli adat-
tamenti del caso, dovrà essere tenuto in considerazione il tempo
necessario per ridare operatività al cantiere;

– nessuna variazione viene apportata al cronoprogramma, nel ca-
so di ritardi addebitabili all’Impresa o per i giorni di andamento
stagionale sfavorevole già considerati nello stabilire il tempo
contrattuale;

– il cronoprogramma va allineato alla nuova realtà quando, du-
rante il corso dei lavori, si manifesti la necessità di varianti in cor-
so d’opera.

Collegato soltanto all’applicazione del “prezzo chiuso”, il cronopro-
gramma dei lavori deve aderire, il più possibile, alla tipologia dell’ope-
ra, al grado di difficoltà della stessa, alla natura dei terreni, al luogo
dove devono eseguirsi i lavori, ecc. 

Nel caso in cui sono previste, ai sensi dell’articolo 22, comma 2 del
Capitolato generale n. 145/2000, scadenze differenziate di varie lavo-
razioni oppure sia prevista l’esecuzione dell’appalto articolata in più
parti, il cronoprograamma è necessario per l’applicazione della pena-
le, nell’ammontare stabilito, nella singola scadenza. 

L’applicazione di eventuali penali non è un’azione da intraprendere
soltanto a lavori ultimati ed, infatti, il Capitolato generale n. 145/2000
stabilisce che, qualora il Capitolato speciale preveda scadenze differen-
ziate di varie lavorazioni, oppure sia prevista l’esecuzione articolata in
più parti, il ritardo della singola scadenza comporta l’applicazione della
rispettiva penale nell’ammontare contrattualmente stabilito.

L’esecuzione dell’appalto potrebbe essere articolata in più parti,
mettendo in relazione il tempo contrattuale con una percentuale di la-
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vori eseguiti; si potrebbe, ad esempio, assegnare un tempo iniziale,
molto breve, in cui i lavori possono avere uno sviluppo nullo e tempi
successivi, con percentuali di lavoro più piccole inizialmente e di mag-
giore entità successivamente. 

Un’altra possibilità potrebbe essere quella di legare la produzione
mensile alla tipologia di opere da eseguire, ed in funzione del tipo di cli-
ma del luogo dove debbono essere eseguite le opere, redigendo una ta-
bella con la quale è possibile vedere mese per mese l’importo dei lavo-
ri eseguiti e stabilendo, successivamente, le parti in cui deve essere ar-
ticolato il lavoro.

� 1.5. I sistemi di realizzazione dei lavori pubblici
I lavori pubblici, ai sensi dell’articolo 19 della Legge n. 109/1994,

possono essere realizzati esclusivamente mediante contratti di appalto
o di concessione, tranne casi particolari in cui sono ammessi i lavori in
economia e precisamente quelli di importo sino ad € 200.000 ed i la-
vori del Ministero della Difesa che sono eseguiti per mezzo delle truppe
e dei reparti del Genio militare.

L’articolo 1655 del Codice civile recita testualmente: “Si ha un con-
tratto di appalto allorché una parte assume, con la propria organizza-
zione e mezzi necessari e con la gestione a proprio rischio, il compi-
mento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo di denaro”.

Negli appalti pubblici la scelta del contraente deve essere effettua-
ta dall’Amministrazione precisando, però, che si tratta di una scelta vin-
colata, dovendo essere effettuata nel rispetto delle norme che regolano
le procedure di scelta dell’Appaltatore tra le quali occorre ricordare
l’articolo 20 della Legge n. 109/1994 e gli articoli 76, 77, 78, 79, 80,
81, 82 e 83 del Regolamento n. 554/1999.

Le procedure di scelta del contraente sono quelle del pubblico in-
canto, della licitazione privata, dell’appalto-concorso e della trattativa
privata3.

Nel caso di pubblico incanto o di licitazione privata, deve essere po-
sto a base di gara un progetto di livello esecutivo regolarmente valida-
to ed approvato dall’Amministrazione; soltanto nel caso di concessione
affidata mediante licitazione privata può essere posto a base di gara
un progetto almeno di livello preliminare corredato, comunque, anche
degli elaborati relativi alle preliminari essenziali indagini geologiche,
geotecniche, idrogeologiche e sismiche.
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L’affidamento degli appalti mediante appalto-concorso è consenti-
to ai soggetti appaltanti, in seguito a motivata decisione, previo parere
del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici per i lavori di importo pari o
superiore ad € 25.000.000, per speciali lavori o per la realizzazione di
opere complesse o ad elevata componente tecnologica, la cui progetta-
zione richieda il possesso di competenze particolari o la scelta tra solu-
zioni tecniche differenziate e lo svolgimento della gara è effettuato sul-
la base di un progetto preliminare, redatto ai sensi dell’articolo 16 del-
la Legge n. 109/1994, nonché di un Capitolato prestazionale corredato
dall’indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti tecnici
inderogabili e, quindi, l’offerta ha ad oggetto il progetto esecutivo ed il
prezzo dell’opera.

L’affidamento degli appalti mediante trattativa privata è ammesso,
per i soli appalti di lavori pubblici, esclusivamente nei seguenti casi4:

– lavori di importo complessivo non superiore ad € 100.000;
– lavori di importo complessivo compreso tra oltre € 100.000 e €

300.000 nel rispetto delle norme sulla contabilità generale dello
Stato e, in particolare, dell’articolo 41 del Regio Decreto 23 mag-
gio 1924, n. 8275;

– lavori di importo complessivo superiore ad € 300.000 nel caso di
ripristino di opere già esistenti e funzionanti, danneggiate e rese
inutilizzabili da eventi imprevedibili di natura calamitosa, qualora
motivi di imperiosa urgenza, attestati dal dirigente o dal funzio-
nario responsabile del procedimento, rendano incompatibili i ter-
mini imposti da altre procedure di affidamento degli appalti.

Per le concessioni, come già precedentemente detto, l’unica proce-
dura di scelta del contraente è la licitazione privata sulla base di un
progetto di livello almeno preliminare corredato, comunque, anche de-
gli elaborati relativi alle preliminari indagini geologiche, geotecniche,
idrogeologiche e sismiche.

Ma vediamo adesso come si differenziano le procedure di scelta
del contraente.

Il pubblico incanto è una “procedura aperta” e, pertanto, tutte le
imprese interessate possono presentare l’offerta con la sola sostanzia-
le condizione di possedere i requisiti richiesti nel bando di gara.

La licitazione privata è, invece, una “procedura ristretta” ed alla
stessa partecipano soltanto le imprese invitate dalle amministrazioni. Il
procedimento di gara si articola nelle fasi di “qualificazione”, di “invi-
to”, e di “presentazione dell’offerta”; ovviamente la scelta dell’offerta
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deve essere regolata dal fondamentale principio dell’individuazione nel
bando del numero minimo e massimo di imprese da invitare, ga-
rantendo un sufficiente numero di inviti al fine di consentire una reale
concorrenza.

La trattativa privata, definibile “procedura negoziata”, è una proce-
dura per mezzo della quale l’amministrazione, consultate le imprese di
propria scelta, negozia con una o più di esse i termini del contratto ed è
applicabile per lavori di importo superiore ad € 300.0006 nel caso di ri-
pristino di opere già esistenti e funzionanti, danneggiate e rese inutiliz-
zabili da eventi imprevedibili di natura calamitosa, precisando che l’af-
fidamento avviene mediante gara informale alla quale devono essere
invitati almeno quindici concorrenti. 

Sempre in caso di trattativa privata e per lavori di importo inferiore
ad € 300.0006, anche se non obbligatoria per legge, la procedura del-
la gara informale può essere adottata invitando un numero di soggetti
inferiore a quello di legge e comunque non inferiore a cinque7. 

L’appalto-concorso è, una “procedura ristretta” cui partecipano
esclusivamente le imprese invitate dall’amministrazione che compilano,
in sede di offerta, anche il progetto definitivo ed esecutivo dell’opera.

Per quanto concerne, poi, i criteri di aggiudicazione, per gli stessi oc-
corre fare riferimento all’articolo 21 della Legge n. 109/1994; nel caso
di pubblico incanto o trattativa privata, l’aggiudicazione stessa è effet-
tuata con il criterio del prezzo più basso determinato nei modi di cui al
citato articolo 21, comma 1, lettere a), b) e c)8, mentre nel caso di ag-
giudicazione di appalto-concorso o di affidamento in concessione me-
diante licitazione privata, l’aggiudicazione viene effettuata per mezzo
dell’offerta economicamente più vantaggiosa prendendo in considera-
zione per l’appalto-concorso:

– il prezzo;
– il valore tecnico ed estetico delle opere progettate;
– il tempo di esecuzione dei lavori;
– il costo di utilizzazione e di manutenzione;
– ulteriori elementi individuati in base al tipo di lavoro da realizzare,

e per la concessione:
– il prezzo di cui all’articolo 19, comma 2 della Legge n. 109/1994;
– il valore tecnico ed estetico delle opere progettate;
– il tempo di esecuzione dei lavori;
– il rendimento;
– la durata della concessione;
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– le modalità di gestione, il livello ed i criteri di aggiornamento del-
le tariffe da praticare all’utenza.

Per ultimo, facendo riferimento all’articolo 88 del Regolamento
n. 554/1999, è possibile che le amministrazioni realizzino lavori in eco-
nomia, con riguardo alle proprie specifiche competenze e nell’ambito
delle seguenti categorie generali:

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l’esi-
genza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile
realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 19 e
20 della Legge;

b) manutenzione di opere o di impianti di importo non superiore ad
€ 50.000;

c) interventi non programmabili in materia di sicurezza;
d) lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperi-

mento delle procedure di gara;
e) lavori necessari per la compilazione di progetti;
f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione

del contratto o in danno dell’Appaltatore inadempiente, quando
vi è necessità ed urgenza di completare i lavori.

� 1.6. L’importo del contratto
La determinazione dell’importo contrattuale può essere effettuata

per mezzo dei due diversi sistemi definiti “a corpo e “a misura”.
Il sistema definito a “corpo” fa determinare un importo contrattua-

le, riferito globalmente all’opera nel suo complesso, fisso ed invariabile
mentre quello definito “a misura” può consistere nella determinazione
di un prezzo per ogni voce così come definita nell’elenco dei prezzi alle-
gato al progetto. 

È comprensibile la differenza concettuale nelle due tipologie e nella
definizione dell’importo contrattuale, nel caso di contratto a corpo, lo
stesso potrebbe essere assunto come importo fisso, mentre nel caso di
appalto a misura l’importo del contratto è puramente indicativo poiché
l’importo finale sarà determinato in funzione dei prezzi unitari allegati
al contratto e delle quantità delle categorie di lavoro effettivamente ese-
guite. È opportuno precisare una sostanziale differenza tra il prezzo a
corpo che si riferisce globalmente all’opera nel suo complesso ed il prez-
zo a forfait con cui sono accollati all’Appaltatore il rischio delle quantità
delle lavorazioni e, quando il progetto è dello stesso Appaltatore, anche
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quello della qualità delle lavorazioni. Diversamente, nel caso di appalto
a corpo in senso stretto e di appalto a misura il rischio sia delle quantità
che della qualità sono accollati all’Ente appaltante.

� 1.7. L’invariabilità dei prezzi
Con l’emanazione della Legge n. 109/1994 viene attenuato l’istitu-

to della revisione dei prezzi contrattuali che sino al 1994, con meccani-
smi e con percentuali variabili, aveva tenuto conto dell’articolo 1664
del Codice civile2.

L’articolo 26 della Legge n. 109/1994, con il comma 3 dispone l’a-
brogazione dell’articolo 33 della Legge 28 febbraio 1986, n. 419 che
aveva regolato l’istituto della revisione dei prezzi dal 1986 al 1994 e
precisa che nei lavori pubblici affidati dalle amministrazioni aggiudica-
trici e dagli altri enti aggiudicatori o realizzatori non è ammesso proce-
dere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo comma dell’arti-
colo 1664 del Codice civile2.

Con la Legge 30 dicembre 2004, n. 311, all’articolo 1 comma 550,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 26, comma 3 della Legge
n. 109/1994, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per
effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in di-
minuzione, superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’anno di presentazione dell’offer-
ta, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la per-
centuale eccedente il 10% e nel limite delle somme appositamente ac-
cantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura non infe-
riore all’1% del totale dell’importo dei lavori.

La compensazione è determinata, applicando la percentuale di va-
riazione che eccede il 10%, al prezzo dei singoli materiali da costruzio-
ne impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno solare preceden-
te al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nelle
quantità accertate dal Direttore dei lavori.

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, entro il 30 giugno di
ogni anno, a partire dal 30 giugno 2005, rileva con proprio decreto le
variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da costru-
zione più significativi.

A tal fine, la compensazione si applica ai lavori eseguiti e contabi-
lizzati a partire dal 1º gennaio 2004. Il primo Decreto Ministeriale è
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stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 luglio 2005 e contiene i
prezzi medi relativi all’anno 2003 e la variazione percentuale relativa
all’anno 2004. 

È, poi, prevista l’applicazione del “prezzo chiuso”, consistente nel
prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percen-
tuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione
reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia su-
periore al 2%, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno
intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fis-
sata, con Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici10 da emanare entro il
30 giugno di ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentua-
le del 2%.

Il concetto del “prezzo chiuso” è, poi, ripreso all’articolo 42 del Re-
golamento n. 554/1999 nel quale viene precisato che il progetto ese-
cutivo deve essere corredato dal cronoprogramma delle lavorazioni, re-
datto al fine di stabilire in via convenzionale, nel caso di lavori compen-
sati a “prezzo chiuso”, l’importo degli stessi da eseguire per ogni anno
intero decorrente dalla data della consegna precisando che:

– nell’appalto-concorso e nell’appalto di progettazione esecutiva
ed esecuzione, il cronoprogramma è presentato dall’Appaltatore
unitamente all’offerta;

– nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della preve-
dibile incidenza dei giorni con andamento stagionale sfavorevole;

– nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili
all’Impresa, lo sviluppo esecutivo risultante dal cronoprogram-
ma deve restare invariato.

Ovviamente, il presupposto per l’applicabilità del “prezzo chiuso” è
che per ogni anno intero di lavori da eseguire la differenza tra inflazio-
ne programmata11 ed inflazione reale sia superiore al 2% ed occorre
precisare che l’importo che scaturisce dall’incremento per l’applicazio-
ne del “prezzo chiuso”, così come previsto all’articolo 152, comma 1,
lettera e) del Regolamento n. 554/1999, deve essere inserito nel pro-
getto esecutivo all’interno delle somme a disposizione; se ciò si verifica
entro il 30 giugno dell’anno successivo il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti è tenuto ad emanare un provvedimento con cui fissa la
percentuale eccedente. Il meccanismo del “prezzo chiuso”, quindi, non
è legato all’inflazione ed al principio dell’equilibrio economico del corri-
spettivo a favore dell’Appaltatore; è legato soltanto alla previsione del
Governo relativa al tasso di inflazione programmato.
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La norma, quindi, fa dipendere l’adeguamento dei prezzi non uni-
camente alla reale variazione dei costi ma alla esattezza o meno delle
valutazioni operate dal Governo in sede di fissazione del tasso di infla-
zione programmato con una possibile oscillazione del 2%. 

Non risulta che negli anni trascorsi dalla emanazione della Legge
n. 109/1994 tale oscillazione sia stata superiore al 2% e, quindi, non
essendo applicabile il “prezzo chiuso” non è stato emanato dal Ministe-
ro alcun decreto ministeriale.

Volendo chiarire il concetto con un esempio e riferendosi ad un la-
voro di ventitre mesi consegnato nel mese di ottobre del 2001 precisia-
mo quanto segue:

a) per i lavori la cui esecuzione è prevista, nel cronoprogramma alle-
gato al progetto, nel primo anno intero, occorre applicare la per-
centuale determinata con decreto ministeriale emanato nell’anno
2001 sempre che la differenza tra il tasso di inflazione program-
mata ed il tasso di inflazione reale sia superiore al 2%;

b) per i lavori la cui esecuzione è prevista, nel cronoprogramma al-
legato al progetto, nel secondo anno intero, occorre applicare la
percentuale determinata con decreto ministeriale emanato nel-
l’anno 2001 unitamente a quella determinata con decreto mini-
steriale emanato nell’anno 2002.

� Note al capitolo 1
1 Nella Regione Siciliana il criterio del prezzo più basso deve essere determinato

soltanto con offerta espressa in cifra percentuale di ribasso, con due cifre deci-
mali, sull’importo complessivo a base d’asta, da applicare uniformemente a tut-
to l’elenco prezzi posto a base di gara.

2 Si riporta l’articolo 1664 del Codice civile:
“Art. 1664 (Onerosità o difficoltà dell’esecuzione). Qualora per effetto di circo-
stanze imprevedibili si siano verificati aumenti o diminuzioni nel costo dei mate-
riali o della mano d’opera, tali da determinare un aumento o una diminuzione
superiori al decimo del prezzo complessivo convenuto, l’Appaltatore o il commit-
tente possono chiedere una revisione del prezzo medesimo. La revisione può es-
sere accordata solo per quella differenza che eccede il decimo. 
Se nel corso dell’opera si manifestano difficoltà di esecuzione derivanti da cause
geologiche, idriche e simili, non previste dalle parti, che rendano notevolmente più
onerosa la prestazione dell’Appaltatore, questi ha diritto a un equo compenso”.

3 Nella Regione Siciliana non è ammessa la licitazione privata.
4 Nella Regione Siciliana l’affidamento degli appalti mediante trattativa privata è

ammesso nei seguenti casi:
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– lavori di importo complessivo non superiore ad € 150.000 nel rispetto delle
norme sulla contabilità generale dello Stato e, in particolare, dell’articolo 41
del R.D. n. 827/1994;

– lavori di importo complessivo superiore ad € 150.000 nel caso di ripristino di
opere già esistenti e funzionanti, danneggiate e rese inutilizzabili da eventi im-
prevedibili di natura calamitosa, qualora motivi di imperiosa urgenza, attesta-
ti dal dirigente o dal funzionario responsabile del procedimento, rendano in-
compatibili i termini imposti da altre procedure di affidamento degli appalti;

– appalti di importo complessivo non superiore ad € 150.000, per lavori di re-
stauro e manutenzione di beni mibili e superfici architettoniche decorate di
cui alla Legge 1 giugno 1939, n. 1089 e successive modificazioni.

5 L’articolo 41 del Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante “Regolamento
per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”, è
il seguente: “Art. 41. Si procede alla stipulazione dei contratti a trattativa privata:
1) Quando gl’incanti e le licitazioni siano andate deserte o si abbiano fondate

prove per ritenere che ove si sperimentassero andrebbero deserte;
2) Per l’acquisto di cose la cui produzione è garantita da privativa industriale, o

per la cui natura non è possibile promuovere il concorso di pubbliche offerte;
3) Quando trattasi di acquisto di macchine, strumenti od oggetti di precisione che

una sola ditta può fornire con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti;
4) Quando si debbano prendere in affitto locali destinati a servizi governativi;
5) Quando l’urgenza dei lavori, acquisti, trasporti e forniture sia tale da non con-

sentire l’indugio degli incanti o della licitazione;
6) E in genere in ogni caso in cui ricorrono speciali ed eccezionali circostanze per

le quali non possano essere utilmente seguite le forme degli articoli da 37 a
40 del presente regolamento.

Nei casi previsti dal presente articolo la ragione per la quale si ricorre alla trat-
tativa privata, deve essere indicata nel decreto di approvazione del contratto e
dimostrata al Consiglio di Stato quando occorra il suo preventivo avviso”.

6 Nella Regione Siciliana è applicabile per i lavori di importo inferiore ad €
150.000.

7 Nella Regione Siciliana il numero minimo di soggetti è pari a quindici.
8 Nella Regione Siciliana l’aggiudicazione degli appalti mediante pubblico incanto

è effettuata con il criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di
gara, determinato, per tutti i contratti, sia a corpo che a misura, che a corpo e
misura, mediante offerta espressa in cifra percentuale di ribasso, con 2 cifre de-
cimali, sull’importo complessivo a base d’asta, da applicare uniformemente a
tutto l’elenco prezzi posto a base di gara.

9 L’articolo 33 della Legge 28 febbraio 1986, n. 41, recante “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge finanziaria 1986”
è il seguente:
“Art. 33. 1. Il secondo comma dell’articolo 3 della Legge 10 dicembre 1981,
n. 741, è abrogato.
2. Per i lavori relativi ad opere pubbliche da appaltarsi, da concedersi o da affi-
darsi dalle Amministrazioni e dalle Aziende dello Stato, anche con ordinamento
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autonomo, dagli enti locali o da altri enti pubblici, non è ammessa la facoltà di
procedere alla revisione dei prezzi.
3. Per i lavori di cui al precedente comma 2 aventi durata superiore all’anno, la
facoltà di procedere alla revisione dei prezzi è ammessa, a decorrere dal secon-
do anno successivo alla aggiudicazione e con esclusione dei lavori già eseguiti
nel primo anno e dell’intera anticipazione ricevuta, quando l’Amministrazione ri-
conosca che l’importo complessivo della prestazione è aumentato o diminuito in
misura superiore al 10% per effetto di variazioni dei prezzi correnti intervenute
successivamente alla aggiudicazione stessa. Le variazioni dei prezzi da prendere
a base per la suddetta revisione per ogni semestre dell’anno sono quelle rilevate,
rispettivamente, con decorrenza 1° gennaio e 1° luglio di ciascun anno.
4. Per i lavori di cui al comma 2 è introdotta la facoltà, esercitabile dall’Ammini-
strazione, di ricorrere al prezzo chiuso, consistente nel prezzo del lavoro al netto
del ribasso di asta, aumentato del 5% per ogni anno intero previsto per l’ultima-
zione dei lavori.
5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano altresì ai contratti aven-
ti per oggetto forniture e servizi aggiudicati successivamente all’entrata in vigo-
re della presente legge.
6. Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con quelle di cui al presente ar-
ticolo”.

10 Oggi Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
11 Attualmente il tasso di inflazione programmato è indicato nel documento di pro-

grammazione economico-finanziaria che il Governo è tenuto a presentare al Par-
lamento entro il 30 giugno.




